
STATUTO  dell’Associazione Amici dell’Arte

DENOMINAZIONE OGGETTO SEDE

Art. 1
È costituita una associazione denominata: «Amici dell’arte»
Art. 2
L’associazione ha sede in Lentate sul Seveso, via Monte Santo 2.
Art. 3
L’associazione  non  ha  scopo  di  lucro  ed  è  aperta  a  tutti,  indipendentemente  dalle  opinioni  politiche, 
confessionali ed ideologiche e dall’appartenenza a categorie, enti e razze diverse.
L’associazione ha lo scopo di diffondere la cultura storico-artistica del nostro territorio e promuovere la 
collaborazione, lo studio e l’integrazione fra i diversi ambiti artistici anche in un contesto internazionale, al 
fine di sollecitare la partecipazione popolare, collaborando con le scuole e favorendo il confronto fra diversi 
soggetti, associazioni, enti e privati, aventi finalità e scopi simili all’associazione.
L’associazione  si  propone  anche  come luogo d’incontro,  di  aggregazione  e  di  ricreazione  nel  nome  di 
interessi  culturali,  assolvendo  alla  funzione  sociale  di  maturazione  e  crescita  umana e  civile,  attraverso 
l’ideale di educazione permanente.

ASSOCIATI

Art. 4
Sono associati, oltre ai partecipanti all’atto costitutivo tutti coloro che ne condividano in modo espresso gli 
scopi e che presentino richiesta scritta. Spetta al Consiglio Direttivo deliberare sulle domande di ammissione.
Tutti i soci hanno diritto di voto ad eccezione dei minorenni. 
I soci si dividono in due categorie: soci fondatori e soci ordinari.
Sono soci fondatori i firmatari dell’atto costitutivo.
Sono soci ordinari gli iscritti all’associazione che rinnovano annualmente il loro impegno associativo e che 
fruiscono dei servizi dell’associazione.
Tutti i soci sono tenuti a contribuire alla vita dell’associazione con le quote annuali di adesione stabilite dal 
Consiglio Direttivo al principio dell’anno sociale.
L’ammissione di nuovi soci è deliberata dal Consiglio Direttivo.
Art. 5
Gli associati cessano di appartenere all’associazione per dimissione o decadenza.
Il recesso dell’associato può avvenire in ogni momento; la dichiarazione di recesso deve essere comunicata 
per iscritto al Consiglio Direttivo ed ha effetto immediato.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio Direttivo con delibera motivata contro gli associati:
a) che non partecipano alla vita dell’associazione ovvero che tengono comportamenti contrari agli scopi
dell’associazione;
b) che non eseguono in tutto o in parte il versamento delle quote sociali e ogni altro versamento richiesto dal
Consiglio Direttivo e/o dall’assemblea per il conseguimento dell’oggetto sociale;
L’associato che per qualsiasi motivo cessi di far parte dell’associazione perde qualsiasi diritto sul patrimonio
sociale.
Art. 6
Gli organi dell’associazione sono:
a) l’assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;



ASSEMBLEA

Art. 7
L’assemblea è formata da tutti gli associati.
L’assemblea è convocata dal Presidente. Per la validità della sua costituzione e delle sue delibere in prima 
convocazione è necessario che siano presenti o rappresentati almeno la metà degli associati e le delibere 
saranno prese a maggioranza dei voti.
Nel caso di seconda convocazione, l’assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei soci o dei voti e 
delibererà sempre a maggioranza semplice.
Per le delibere concernenti le modifiche allo Statuto sarà tuttavia necessario il voto favorevole di almeno due 
terzi degli associati.
L’assemblea si radunerà almeno una volta all’anno. Spetta all’assemblea deliberare in merito:
– all’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo,
– alla nomina del Consiglio Direttivo,
– all’approvazione e alle modificazioni dello Statuto e di eventuali regolamenti,
– all’approvazione delle linee generali del programma di attività per l’anno sociale,
– ad ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo intendesse sottoporre.
Le delibere dell’assemblea verranno trascritte in apposito verbale.
Art. 8
L’assemblea è convocata, un congruo tempo prima della riunione, mediante comunicazione.
Ciascun associato ha diritto ad un voto.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 9
L’associazione  è  amministrata  da  un  Consiglio  Direttivo,  composto  da  tre  a  sei  membri  scelti  tra  gli 
associati, i quali dureranno in carica tre anni o sino alla loro sostituzione.
Qualora venisse meno la maggioranza dei membri l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto.
Art. 10
Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Il  Consiglio  Direttivo redige i  programmi  di  attività  sociale  previsti  dallo  Statuto,  sulla  base delle  linee 
approvate dall’Assemblea dei Soci; stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti l’attività sociale.
È in sua facoltà redigere regolamenti per la disciplina dell’attività dell’associazione i quali dovranno essere
sottoposti all’assemblea per l’approvazione.
Il  Consiglio  Direttivo  deve  riunirsi  almeno  due  volte  all’anno,  per  sottoporre  all’assemblea,  per 
l’approvazione, rispettivamente il rendiconto relativo all’anno precedente e il bilancio preventivo relativo 
all’anno successivo.
Il Consiglio Direttivo è convocato, in congrui tempi prima della riunione, mediante comunicazione.

 
PRESIDENTE

Art. 11
Il Presidente ed in sua assenza o impedimento il Vice Presidente ha la legale rappresentanza dell’ente e dà 
esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo.



PATRIMONIO

Art. 12
Il patrimonio sociale è formato:
a) dal patrimonio iniziale di € 30;
b) dalle quote sociali ed eventuali contributi volontari dei soci che potranno essere richiesti in relazione alle
necessità ed al funzionamento dell’associazione;
c) dai contributi di Enti Pubblici e privati o di altre persone fisiche e giuridiche;
d) da eventuali donazioni, erogazioni, lasciti;
e)  da  eventuali  entrate  per  attività  e  servizi  svolti  per  il  perseguimento  degli  scopi  istituzionali 
dell’Associazione

SCIOGLIMENTO

Art. 13
L’associazione si estingue su richiesta dell’assemblea, avvallata dal Consiglio Direttivo.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 14
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme del codice civile e alle leggi in
materia.

Lentate sul Seveso, 9 luglio 2008


